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l i tà le ferrovie che sono di interesse locale. 
Quindi r ipe to che, se p r ima aveva ragione 
di essere sodisfat to, la ho tanto p iù ora dopo 
le nuove spiegazioni date dall 'onorevole mi-
nis t ro dei lavori pubbl ic i . (Oooh!) 

Presidente. Così è esauri ta l ' in te rpe l lanza 
dell 'onorevole Curioni. 

Viene ora l ' in te rpe l lanza de l l 'onorevole 
Nocito ai minis t r i del l ' in terno e di grazia e 
giust izia « per sapere se sia compatibi le coi 
doveri di un ufficiale dello Stato, diret tore 
$ei culti, ineleggibi le all 'ufficio di deputato, 
cont inuare ad agi tars i nel non vacante Col-
legio di Acquaviva delle Font i , con la crea-
zione di circoli pubbl icamente a lui inte-
stati , con discorsi ed a l t r i mezzi; e per 
sapere se essendo r iusci t i in f ru t tuos i i r i -
chiami del medesimo al la tu te la del suo de-
licato ufficio, e della legge elet torale poli t ica 
s ' intenda provvedere in modo efficace. » 

Cocco -Ortu, ministro guardasigilli. Debbo ri-
volgere all 'onorevole Nocito la preghiera di 
r imandare ad a l t ra seduta la sua interpel-
lanza, la quale r if let tendo dat i e f a t t i di 
molto anter ior i al giorno in cui ho assunto 
il mio ufficio, r ichiede da mia pa r t e un certo 
tempo per esaminare come st iano veramente 
le cose. 

Presidente. Onorevole Nocito, ha facol tà di 
parlare. 

Nocito. Non ho nessuna difficoltà di con-
discendere al desiderio espresso dall 'onorevole 
minis t ro guardasigi l l i . 

Presidente. Allora s ' intende che la sua in-
te rpe l lanza r imane inscr i t ta al suo luogo e 
viene r imanda ta a lunedì prossimo. 

( Così rimane inteso). 

Verrebbero ora: l ' in terpel lanza dell 'onore-
vole Sant in i al minis t ro del l ' interno « sulle 
spese, che, pel nuovo ordinamento dei servizi 
di pubblica sicurezza nel la capitale del Re-
gno, vengono imposte al comune di Roma; » 
e quel la dell 'onorevole Stel lut i-Scala ai mi-
n is t r i delle finanze e di grazia e giust izia 
« sui cr i ter i che guidarono il Governo nel 
proporre il Decreto finanziario di amnistia e 
di indul to de l l ' I 1 novembre. » 

Ma essi, d 'accordo col minis t ro del l ' interno 
e con i minis t r i delle finanze e di grazia e 
giust izia , chiedono di r imandar le ad al t ra se-
duta . Esse mantengono quindi il loro turno 
per la seduta di lunedì prossimo. 

Viene ora l ' i n t e rpe l l anza dell 'onorevole 

Del Balzo Carlo ai min is t r i del l ' interno e di 
grazia e giust izia « sulle responsabi l i tà de-
r ivan t i dal la sentenza emessa dal t r ibunale 
correzionale di Roma nel processo Codronchi-
De Felice. » 

L'onorevole Del Balzo Carlo ha facol tà 
di svolgere la sua in terpel lanza . 

Del Balzo Carlo. Dal la dizione della mia 
in terpel lanza appare evidente come io non 
abbia volontà alcuna di entrare nel l 'esame 
della sentenza pronunciata dal t r ibunale cor-
rezionale di Roma, nel processo Codronchi-
De Felice. 

Se io avessi questa intenzione, avrei largo 
campo da mietere, per notare i cavil l i e le 
sottigliezze per cui si è voluta togl iere di 
mezzo la responsabi l i tà del commissario ci-
vi le in Sicilia, signor Codronchi. Ma, met-
tendo da par te questo lato spinoso del pro-
cesso Codronchi-De Felice, r imane sempre 
una par te impor tant iss ima che può interes-
sare la Camera e r ichiamare l 'a t tenzione del 
Governo. Perchè la sentenza del t r ibuna le di 
Roma ha questo di speciale (forse è una 
sentenza unica nel suo genere): che ammet te 
in gran par te i f a t t i che formarono oggetto 
della querela del Codronchi contro il De Fe-
lice; ma dice che quest i fa t t i non possono 
essere a t t r ibu i t i al Codronchi. 

E certo, però, che noi ci t roviamo davant i 
a questa condizione di fa t to: la sentenza am-
mette come provate cose gravissime; che co-
sti tuiscono rea t i comuni, e che furono com-
piute da pubbl ic i funzionari , e nul la si è 
fa t to innanzi ad una condizione giur id ica ^ 
così delicata, così impor tan te . 

Inchiniamoci innanzi alla sentenza; po-
niamo da par te il commissario civile, s ignor 
Codronchi; ma abbiamo il d i r i t to di sapere 
se questi fa t t i non sono a t t r ibu ib i l i al Co-
dronchi, a chi mai debbano a t t r ibuirs i? E se 
sia possibile che in I t a l i a si mandi in car-
cere un deputa to coraggioso che ha svelato 
t u rp i tud in i commesse da pubbl ic i ufficiali, e 
che si lascino cotesti pubbl ic i ufficiali cam-
minare impunemente per le s t rade delle 
c i t tà che sono state offese dalle loro azioni. 

Richiamo l 'a t tenzione del Governo su ciò 
che è det to nella sentenza. « In quanto al 
pr imo fa t to (dice la sentenza del t r ibunale 
di Roma) cioè ai permessi di porto d 'armi, 
r i lasciat i per ragioni elet toral i a persone 
pregiudicate , la prova è r a g g i u n t a : perchè 
il teste onorevole Di San Giul iano deponeva 


